
Allegato B
Modello di attestazione del possesso dei requisiti per l’ammissibilità della domanda di autorizzazione di cava
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 47 e Art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)
esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000
	DATI DEL DICHIARANTE

	Cognome __________________________________ Nome _____________________________
codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|____|__|__|__|  sesso |__|
Nato/a a ______________________________ prov. |__|__| Stato________________________
il |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| cittadinanza __________________________________________
estremi del documento di soggiorno ______________________________________________ (se cittadino non UE) 
rilasciato da __________________________________________ il |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| 
scadenza |__|__|/|__|__|/|__|__|__|__| residente in __________________________ prov. |__|__|
Stato ___________________________ indirizzo _____________________________________  n. _________ C.A.P. |__|__|__|__|__|  PEC / posta elettronica ___________________________ 
Telefono fisso / cellulare _____________________
in qualità di:            ___ Titolare            ___ Legale rappresentante       
                                ___ Altro ____________________________


	DATI DELLA DITTA/SOCIETA’/IMPRESA

	Denominazione (nome della ditta o azienda o ragione sociale) ____________________________________________________________________________
 Forma giuridica ____________________________________
codice fiscale / p. IVA __________________________________________
Informazione indispensabile all’accesso alle banche dati:
___   *iscritta alla Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) di __________________________________ prov. |__|__| n. REA |__|__|__|__|__|__|__| 
___  non ancora iscritta1
___  non necessita di iscrizione al R.I. della C.C.I.A.A. 
con sede legale in:
Comune ________________________ prov. |__|__| Stato _____________________________
indirizzo ______________________________________ n. _________ C.A.P. |__|__|__|__|__|
Telefono fisso / cell. ______________________________ fax. __________________________
PEC _______________________________________________________ 
Altro domicilio elettronico per invio delle comunicazioni inerenti la pratica
 __________________________________________________________________________
*Si ricorda che l’iscrizione alla Camera di Commercio (C.C.I.A.A.) va effettuata entro 30 giorni dall’avvio



titolare/richiedente l’autorizzazione/rinnovo/modifica/ampliamento/subingresso alla coltivazione ai sensi della l.r. 23/2016 per la cava  di [__litotipo__] sita in località __________________ nel territorio del comune di _______________  (prov) per l’estrazione di ___________________, in relazione al disposto dell’art. 10, comma 13 della l.r. 17 novembre 2016, n. 23, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del DPR n. 445 del 2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità,
DICHIARA
· di essere in regola con il versamento dell'onere per il diritto di escavazione di cui all'articolo 26, l.r. 23/2016, inerente alla coltivazione di cava oggetto di altra autorizzazione in corso;
· di essere  in regola con il documento unico di regolarità contributiva (DURC);
· di non essere stato condannato in via definitiva per uno dei delitti contro la pubblica amministrazione di cui al codice penale, libro II, titolo II o per uno dei reati previsti dal codice penale, libro II, titolo VI bis;
· di non essere stato sottoposto ad una delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136);
· di non essere incorso nelle fattispecie di cui agli articoli 9 e 16 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300);
· di non essere stato dichiarato decaduto dall’autorizzazione ai sensi dell’art. 23, l.r. 23/2016;
· che nell’ambito delle attività connesse all’attività estrattiva, svolge attività di recupero di rifiuti inerti, autorizzata ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 o in procedura semplificata ai sensi degli artt. 214 e 216 del medesimo decreto legislativo, da utilizzare in sostituzione di materie prime di cava.
Il/La sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali, allegata alla presente.
Luogo e data

……………………...





 Firma
(per esteso e leggibile)
………………………….
NB: La dichiarazione può essere sottoscritta con firma digitale, oppure sottoscritta e trasmessa tramite PEC, unitamente a fotocopia del documento di identità del richiedente in corso di validità. Ai fini del rispetto della disciplina sul bollo, si richiede la scansione del bollo riportante in modo visibile il codice e la data di emissione del bollo stesso.
Informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016
Con la presente informativa, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito denominato, per brevità, semplicemente “GDPR”), la Provincia del Verbano Cusio Ossola (C.F. 93009110037), con sede in Via dell'Industria n. 25, 28924 Verbania (VB), tel. 0323.495011, e-mail: protocollo@provincia.verbania.it, PEC: protocollo@cert.provincia.verbania.it, in persona del Presidente pro tempore, in qualità di Titolare del trattamento, intende fornire agli interessati tutte le informazioni rilevanti in merito alle operazioni di trattamento di dati personali svolte dal Settore 3 “Assetto del territorio Georisorse e Tutela faunistica”. L’interessato, per ottenere maggiori informazioni in merito ai trattamenti effettuati dal Titolare oppure per far valere i Suoi diritti, potrà rivolgersi all’Ufficio di Segreteria del Presidente pro tempore oppure al Responsabile della Protezione dei Dati personali, i cui recapiti sono indicati di seguito.
Responsabile Protezione Dati personali (c.d. DPO)
Il Responsabile della Protezione dei Dati personali (DPO) è la AMI Consulting S.r.l. Società Benefit contattabile ai seguenti recapiti: numero di telefono fisso 0323086200; indirizzo e-mail ami@amiconsulting.eu; indirizzo PEC amiconsulting@pec.it.
Finalità del trattamento
I dati personali degli interessati verranno trattati per la gestione delle diverse funzioni collegate  alle procedure autorizzative, di vigilanza e controllo in materia di attività estrattiva di cui alla L.R. Piemonte n. 23/2016 e s.m.i..
Modalità del trattamento
Il trattamento dei dati è effettuato da personale autorizzato in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza. Esso avviene per mezzo di strumenti cartacei ed informatici, adottando misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire, ed essere in grado di dimostrare, che il trattamento è effettuato conformemente al GDPR, nonché idonee a prevenire e/o ridurre i rischi connessi.
I dati sono conservati su server ubicati presso la sede legale del Titolare, nonché eventualmente presso la sede delle società specializzate delle quali esso si avvalga per compiere attività connesse al trattamento di cui sopra (servizi di tipo informatico, medico competente, ecc.).
Il Titolare del trattamento non trasferirà i dati degli interessati ad alcun paese terzo o ad alcuna organizzazione internazionale.
Base giuridica del trattamento
I dati personali comuni, particolari e giudiziari verranno trattati dal Titolare nello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali per adempiere ai compiti posti in capo allo stesso dalla vigente normativa in materia di funzioni degli Uffici del Settore 3 “Assetto del territorio Georisorse e Tutela faunistica”; i trattamenti di volta in volta svolti sono fondati sulle basi giuridiche di seguito indicate.
Per la finalità sopra indicate la base giuridica del trattamento dei dati personali comuni è costituita dall’art. 6 par. 1, lett. e) GDPR (ossia l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri del quale è investito il Titolare del trattamento), D.Lgs. n. 267/2000; L. n. 56/2014, L.R. Piemonte n. 23/2015, L.R. Piemonte n. 23/1026 e Delibere della Giunta Regionale applicabili. Per il trattamento dei dati giudiziari il trattamento è fondato sull’art. 10 GDPR e sulla vigente normativa sul tema (nazionale ed eventualmente regionale).
Natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è obbligatorio per le finalità suddette; in mancanza il Titolare non potrà svolgere i compiti di interesse pubblico allo stesso attribuiti dalla vigente normativa e potranno essere applicate le sanzioni eventualmente previste dalla normativa vigente per il mancato conferimento dei dati in menzione.
Comunicazione dei dati a terzi
I dati personali degli interessati saranno trattati dal Titolare del trattamento, dai Responsabili del trattamento da lui nominati e dalle Persone autorizzate al trattamento. I dati potranno essere comunicati ai soggetti individuati dalla vigente normativa. I dati personali non saranno oggetto di diffusione salvo che ciò sia previsto dalla vigente normativa (ad es. per ragioni di trasparenza amministrativa ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 oppure per adempiere a obblighi di pubblicazione all’Albo pretorio online del Titolare).
L’elenco dei Responsabili dei trattamenti è disponibile presso la sede del Titolare.
Tempi di conservazione
Gli archivi del Titolare sono beni culturali fin dall’origine (art. 10 co. II lett. b del Codice dei beni culturali e del paesaggio). In caso di trattamento di dati per lo svolgimento delle attività istituzionali del Titolare, perciò, i dati trattati saranno conservati per i termini indicati dalla vigente normativa (Codice dei beni culturali e del paesaggio e D.P.R. n. 445/2000, Testo Unico della Documentazione Amministrativa) nonché dalle Linee Guida e dai Piani di conservazione e scarto degli archivi definiti dalla Direzione Generale degli Archivi presso il Ministero dei Beni Culturali. La procedura di dismissione degli archivi cartacei oppure dei database contenenti documenti informatici del Titolare è quella dello scarto di documenti dell'archivio, che è subordinato ad autorizzazione della Soprintendenza archivistica (art. 21 co. I lett. d del Codice dei beni culturali e del paesaggio).
Esistenza di un processo decisionale automatizzato
Non è presente un processo decisionale automatizzato.
Diritti dell’interessato
L’utente può esercitare i seguenti diritti: accesso ai dati (art. 15 GDPR); rettifica (art. 16 GDPR), cancellazione (art. 17 GDPR), limitazione del trattamento dei dati (art. 18 GDPR); portabilità dei dati (art. 20 GDPR); opposizione al trattamento (art. 21 GDPR); revoca in qualsiasi momento del proprio consenso eventualmente prestato (art. 13 par. II lettera c GDPR). L’interessato potrà in qualsiasi momento esercitare i diritti contattando il Titolare oppure il DPO ai recapiti sopra indicati, anche mediante la compilazione dell’apposita modulistica reperibile sul sito internet del Titolare.
Diritto di proporre reclamo ad un’Autorità di controllo
Nel caso in cui l’interessato ritenga che siano stati violati i suoi diritti oppure le norme vigenti in materia di tutela della riservatezza, potrà ricorrere al Garante per la protezione dei dati personali.
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